
 

conoscere dio            
Nella lettera di 

presentazione 

di 'YouCat '  la  

versione del  

catechismo per i  

giovani che  

verrà diffusa tra  

i partecipanti alla Giornata mondiale della Gioventù di Madrid 

l'estate prossima, il Papa scrive ai giovani che il catechismo ci 

parla del nostro stesso destino. Dice: «Dovete conoscere quello 

che credete; dovete conoscere la vostra fede con la stessa 

precisione con cui uno specialista di informatica conosce il 

sistema operativo di un computer; dovete conoscerla come un 

musicista conosce il suo pezzo. E’ un pensiero semplice, 

decisivo e valido per qualsiasi uomo. Il filosofo Pascal afferma: 

«Lo stato dopo la morte è eterno, qualunque ne possa essere la 

natura». Pertanto le nostre azioni e i nostri pensieri devono 

regolarsi in modo completamente diverso in rapporto alla reale 

natura dell'eternità che ci aspetta.  Ognuno di noi infatti cerca 

giustamente di formarsi una vasta e solida competenza e di 

approfondire continuamente le conoscenze della sua 

professione; spesso, però, ci accontentiamo di una conoscenza 

 religiosa ferma al catechismo imparato alle elementari e 

adeguata a quella capacità di comprensione. Un altro grande 

filosofo come Kierkegaard scrive: «Se il cristianesimo ti è stato 

annunziato tu devi farti un'opinione intorno a Cristo», intorno 

alla verità o alla falsità di questo annunzio, perché la verità o la 

falsità circa il Salvatore dell’uomo è la decisione di tutta l’esistenza. 

Infatti, qualora fosse vero che esiste Dio e che egli sceglie di incarnarsi 

e di morire per ciascun uomo, ciò non è per un capriccio ozioso. La 

serietà dell'esistenza dipende da questo fatto e noi  dobbiamo 

avere un'opinione in merito. E’ quindi opportuno fare chiarezza 

sul fine ultimo della ricerca della conoscenza: essa ci deve 

aiutare a compiere il bene, a conseguire la virtù, a ben vivere e a 

ben morire. E’ fondamentale conoscere il senso della vita: posso 

apprendere tutto sull'informatica, sull'economia, sul calcio, sulla 

musica..., ma quello che conta principalmente è tentare di 

rispondere alle grandi domande: chi sono? Da dove vengo? 

Dove vado? Esiste Dio? Qual è il senso della vita? Che cosa è bene 

e male? Così, non di rado, diciamo che la fede è un dono, e 

perciò chi non ce l'ha non può fare nulla. A ben vedere, tuttavia, 

se è vero che la fede è una virtù teologale infusa - cioè impressa 

da Dio nell'anima - nello stesso tempo possiamo predisporci a 

ricevere questo dono, come chi prepara un terreno affinché 

possa essere seminato. Ciò vuol dire che chi è incerto 

sull'esistenza di Dio e sull'esistenza del Dio di Gesù Cristo può 

comportarsi come chi cerca un tesoro - perché tale sarebbe Gesù 

Cristo qualora fosse reale anche per lui - senza esser certo che 

esista e nondimeno si mette a cercarlo. Vivere come se esistesse. 

Per esempio facendo letture adeguate, interpellando persone.  

E chiedendo al «Dio sconosciuto» di donargli la fede. 
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Più Messa! (2) 

cosa non e' 

la Messa 
 

Prima di dire cosa sia 

diciamo cosa non è la 

Messa. 

Non è uno spettacolo in cui 

alcuni fanno la loro parte e altri assistono.  

Non è una tassa da pagare al buon Dio pena l’inferno o 

qualche accidente in questa vita.  

Non è un impegno tra i tanti della settimana.  

Non è l’occasione per trovarsi con le amiche per fare quattro 

chiacchiere dietro la colonna.  

Non è il grande magazzino dove prendere ciò che più 

aggrada, magari quel che costa meno ed emoziona di più (i 

canti, il mio bambino che fa qualcosina, il bacio al 

Bambinello…).  

Non è la vetrina dove farsi vedere (sfilata “modello 

Giuditta”, come nel Piccolo diavolo di Benigni).  

Non è il convegno di aggiornamento dove si impara sempre 

qualcosa di nuovo (se no il prete è un illetterato e un 

incapace).  

Non è il bar dove si viene a sapere dell’ultima novità.  

Non è il mio momento di dialogo intimo e personalissimo 

con Dio, dove Dio mi colma di sé, dove lo ricevo nel mio 

cuoricino, dove Lui è tutto e solo per me (che ci siano altri 

fratelli non m’importa, anzi disturbano…).  

Non è un peso da togliere il prima possibile.  

Non è un obbligo per mettere a posto la coscienza e per 

giustificarmi davanti a Dio nel far quel che voglio.  

Non è il precetto da assolvere, anche se è di precetto.  

Vi basta? 

                Per preparati al Grest  
e non solo 

OOOO  Domenica 27 febbraio, ore 18.00  

in Oratorio di Abbadia Lariana  
Incontro per animatori dai 14 ai 18 anni 
ANIMATORI: AL SERVIZIO CON GIOIA 

O O O O Domenica 13 marzo, ore 18.00  

in Oratorio di Lierna.  
Incontro per animatori dai 14 ai 18 anni  
FAR CRESCERE TRA BALLE  BANS 

O O O O CHE CI FAI ANCORA IN ORATORIO ?  

IL FONDAMENTALE RUOLO DEI GIOVANI EDUCATORI 

Incontro per educatori dai 19 anni in su  
 

In entrambe le serate è prevista la cena 
(contributo di €. 3,00 per serata) 



APPUNTAMENTI  

per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 20 febbraio: 7a del Tempo Ordinario  

ore   8.30 : S. Messa in Parrocchia 

ore 10.30 : S. Messa della comunità in Parrocchia 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani Resinelli  

�Lunedì 21 febbraio 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

ore 21.00 : Incontro Genitori 1a Secondaria in Oratorio 

�Martedì 22 febbraio: Cattedra di S. Pietro apostolo 

ore 17.00 : S. Messa a San Rocco 

ore 20.45 : Catechesi Zonale Giovani 

                  “La radicalità del Vangelo nel perdono” 

                  Presso l’Oratorio S. Cuore a Mandello 

�Mercoledì 23 febbraio: S. Policarpo, martire 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 24 febbraio 

ore 17.00 : S. Messa in Parrocchia 

ore 21.00 : Incontro Genitori 2a Primaria in Oratorio 

�Venerdì 25 febbraio 

ore 17.00 : S. Messa in Parrocchia 

�Sabato 26 febbraio 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in Parrocchia 

�Domenica 27 febbraio: 8a del Tempo Ordinario 

ore   8.30 : S. Messa in Parrocchia 

ore 10.30 : S. Messa della comunità in Parrocchia 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani Resinelli  

 

voila'! Arriva il  

Nostro Carnevale 
 

Dopo incertezze e perplessità si è  
deciso: l’Oratorio organizza alla grande 
(come sempre, quando si tratta di �  
vita!) il Carnevale dei “Cuori in Festa” 
Ci occuperà due giorni e sarà  
impegnativo non solo per le tante 
componenti di assoluta novità, ma per  le  
finalità che ci siamo prefisse. Bando alla parole ! 
Bisogna partire, partecipare, testimoniare. 
E’ l’attestato più bello e convincente delle scelte  
che abbiamo fatto.  
Allora, allora: è in circolazione per tutti i bambini e 
ragazzi del paese un volantino con la favolosa 
presentazione e invito personale.  
Perché le cose funzionino bene serve una formale 
adesione! Il mittente, come detto, è l’Oratorio che ‘ama’  
i ragazzi, li vuole in gamba, allegri; desidera che vivano 
alla scuola del grande Amico Gesù.  
Ma udite, udite cosa comunica il volantino:   
Sabato 05 marzo 2011 alle ore 14.30 il ritrovo 
mascherato presso l’Oratorio: sarà un incontro 
esplosivo � di “Cuori in Festa”.  
“Vogliamo, percorrendo in maschera le vie del nostro 
paese, comunicare la grande gioia che portiamo 
dentro.  
Vogliamo insieme sbottare gioiosamente la vita, 
graffiare un po’ tutti nel gridare che bramiamo un 
mondo più bello”. 
Poi sotto l’apposito tendone ci divertiremo un mondo! 
Ci saranno canti, giochi e concorsi.  
Ci sarà pure, con tanto di Giuria, l’identificazione delle 
maschere più belle, originali, attraenti.  
E poi e poi � un memorabile ricordo del nostro 
Carnevale “Cuori in Festa” per tutti i bambini e ragazzi 
in maschera che l’avranno partecipate, vissuto. 
E poi - non è finita -  � la merenda insieme!  
Bisogna nutrire “l’anima e il corpo”! 

Ve la diciamo tutta: “Un crimine non partecipare!”  
Domenica 06 marzo alle ore 15.00 si continua 
sempre presso il tendone con lo show bomb del Mago.  
Presenzieranno i nuovi regnanti del nostro Carnevale il 
Re Tivan e la Regina Breva: avranno il piacere di 
premiare le mascherine vincenti. 
Corri, compila e consegna a don Vittorio il modulo di 
partecipazione che troverai allegato al volantino.  
Ciao, a presto!                               
Ci dimenticavamo!  
Occorrono ancora animatori: oggi giovani, o quasi, che 
vogliono rinnovare i sacri furori del Grest, la magnifica 

avventura avventura estiva 
offerta ai ragazzi.  

 

La nostra Parrocchia è presente sul sito diocesano 
www.diocesidicomo.it   
Clicca su Diocesi  
►Elenco completo degli indirizzi  
    web diretti dalle Parrocchie  
►www.diocesidicomo.it/abbadia 
oppure direttamente all’indirizzo: 
www.diocesidicomo.it/abbadia 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

E’ tornato alla Casa del  Padre con i suffragi della Chiesa 

CORTI ENRICO di anni 71, il 19 febbraio 

Nei giorni  
26 26 26 eee 27  27  27 FEBBRAIOFEBBRAIOFEBBRAIO   

i ragazzi del Mato Grosso 

passeranno di casa in casa 

per raccogliere  

metalli di ogni genere ed  

altro materiale da riutilizzare.  

Il ricavato della vendita sarà interamente devoluto alle 

Missioni dell’America Latina. Per informazioni contattare 

Mauro 328/29.35.142 

Francesco 349/44.94.085 


